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AV V I S I

50° anniversario della Parrocchia   
di Oberdorf
Sabato 23 e Domenica 24 settembre, la 
Parrocchia Bruder Klaus di Oberdorf 
festeggia i 50 anni dalla fondazione. La 
festa parrocchiale inizia sabato alle ore 
14.00 con diverse attrazioni per grandi e 
piccoli, concerti e lo stand gastonomico 
curato anche dagli italiani della Missio-
ne. Domenica 24 settembre alle ore 
11.00 Santa Messa solenne, segue un  
«Apéro riche» nella sala della Parroc-
chia. Venite numerosi, vi aspettiamo!

Defunta
Lunedì 4 settembre è deceduta la Signo-
ra Rita Ortis di anni 80, abitante a Fren-
kendorf. 
Sabato 9 settembre, è deceduto il Signor 
Serrao Salvatore, di anni 91, abitante a 
Lausen.
Alle famiglie sentite condoglianze da 
parte della comunità di Missione.

25° Domenica del Tempo Ordinario
Una parabola del Vangelo di Matteo dà 
l’intonazione della domenica. Il tema è 
quello della nuova «giustizia» di Dio che 
sconvolge i criteri della logica umana. Il 
padrone della vigna chiama operai a 
diverse ore del giorno, ma, sconvolgen-
do il concetto umano di giustizia retri-
butiva, dà a tutti la stessa paga (vange-
lo). È lo stile misterioso dell’agire di Dio, 
che obbedisce a una logica diversa da 
quella umana. 
Il dono di Dio e il premio della vita eter-
na sono indivisibili: è sufficiente una 
chiamata dell’ultimo minuto per otte-
nere l’intero tesoro della vita divina. 
Lavorare nella vigna significa spendersi 
per la realizzazione del disegno di Dio, 
partecipare al suo progetto di salvezza 
(prima lettura). 
È questa la chiamata per ogni credente, 
per cui «il vivere è Cristo», come ci ri-
corda Paolo nella seconda lettura.

26° Domenica del Tempo Ordinario
Esiste un nesso importante tra ingiusti-
zia e morte, come tra giustizia e vita, ci 
ricordano le letture di questa domeni-
ca. Ognuno con le sue scelte personali 
decide del proprio destino in rapporto 
all’esito positivo o negativo della pro-
pria esistenza. 
È questo che nella prima lettura affer-
ma il profeta Ezechiele, richiamando la 
responsabilità morale di ciascuno da-
vanti a Dio. 

È questa la chiamata anche del cristia-
no, affinché abbia in sé «gli stessi senti-
menti di Cristo Gesù» (seconda lettura). 
Il vangelo, tratto da Matteo, riprende il 
tema della giustizia, che non è il premio 
per aver sempre compiuto il bene, ma il 
riconoscimento della conversione, an-
che tardiva, o addirittura nel momento 
estremo, alla volontà del Padre. 
Così si può capire perché sacerdoti e 
anziani del popolo, esempio di religiosi-
tà senza macchia, vengono sorpassati in 
dirittura di arrivo dai peccatori, che 
sentono il peso della loro colpa e invo-
cano la misericordia divina.
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Liestal-Sissach-Oberdorf

A G E N D A
Domenica 24 settembre
25° Domenica del tempo   
Ordinario
Oberdorf
11.00 Santa Messa (in tedesco) per il 

Giubileo della Parrocchia
Liestal
11.30 Santa Messa
Sissach
18.00 Santa Messa
Mercoledì 27 settembre
Sissach
18.00 Santa Messa
Giovedì 28 settembre
Liestal
18.00 Santa Messa
Sabato 30 settembre
Oberdorf
18.00 Santa Messa
Domenica 1 ottobre
26° Domenica del tempo   
Ordinario
Sissach
 9.30 Santa Messa
Liestal
11.30 Santa Messa
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Synodalität ist anstrengend – und 
lohnt sich
In Bern fand vom 7. bis 9. September die 
zweite synodale Versammlung des Bis-
tums Basel statt. Felix Terrier, ehemaliger 
Pastoralraumleiter und Pfarrer des Seel-
sorgeverbands Angenstein, war dabei 
und erzählte von seinen Erfahrungen: 
Es seien drei spannende Tage gewesen, 
die aufgezeigt hätten, dass Synodalität 
nicht mit Demokratie gleichzusetzen 
sei. In einem demokratischen Prozess 
wird ein Entscheid durch eine Mehr-
heit gefällt, dem sich eine Minderheit 
fügen muss. In der synodalen Ver-
sammlung ging es aber vielmehr und 
darüber hinaus darum, gemeinsam auf 
dem Weg zu bleiben. 
Alle, die mitdiskutierten, mussten sich 
bewegen und weiterentwickeln in einem 
Prozess der Auseinandersetzung. 
Dies sei durchaus anstrengend, weil man 
nicht per se auf der eigenen Meinung 
beharren könne. Man müsse einander 
gut zuhören und Wege zueinander fin-
den. Die können unter Umständen rela-
tiv lang sein, wenn die Diskussionsgrup-
pen sehr verschieden zusammengesetzt 
sind. Aber die Anstrengung lohnt sich.
Es wurden Formulierungen gesucht und 
gefunden, die alle unterschreiben konn-
ten. «Am Schluss stehen alle an einem 
anderen Ort, aber an einem gemeinsa-
men, neuen Ort», erklärt Felix Terrier.
Mich dünkt, auch für unseren Pastoral-
raum lohnt es sich, unsere gemeinsame 
Zukunft derart zu gestalten, dass die 
Vielfalt unserer Pfarreien als Ressource 
geschätzt wird und erwünscht bleibt mit 
echtem Interesse für das ganz andere im 
Gegenüber – im Wissen darum, dass wir 
alle aus der selben Quelle schöpfen.
Das Gespräch führte Andrea Vonlan-
then, Pfarreikoordinatorin Seelsorge-
verband Angenstein.

Es tut sich was im Pastoralraum – 
neue Seelsorgende
Der vielbesprochene Fachkräftemangel 
macht auch nicht vor der katholischen 
Kirche halt. 
Umso erfreulicher ist es, dass sowohl in 
Münchenstein als auch im Seelsorge-
verband Angenstein neue Seelsorgende 
begrüsst werden können. So wurden 
von Bischofsvikar Valentine Koledoye 
Benedikt Locher in Münchenstein als 
Pfarradministrator und Annette Jäggi 
im Seelosorgeverband Angenstein als 
Pfarreiseelsorgerin mit Schwerpunkt 
Familienpastoral feierlich eingesetzt. 
Am gleichen Ort wartet man auf den 
Amtsantritt von Gemeindeleiter Mi-
chael Lepke am 1. Januar. 
Allen ein herzliches Willkommen im 
Birstal, Gottes Segen in eurem Tun und 
viel Freude in den Begegnungen mit 
den Menschen.

Älteste Kirche im Birstal wird renoviert
Die Kirche St. Martin in Pfeffingen gilt 
mit Ursprüngen im 7./8. Jahrhundert 
als ältestes Gotteshaus im Birseck. Die 
Gemeinden Reinach und Nenzlingen 
waren bis ins 16. Jahrhundert und die 
Gemeinden Aesch, Grellingen und  
Duggingen sogar bis ins 19. Jahrhun-
dert kirchgenössig in Pfeffingen. Die 
Kirche steht unter Denkmalschutz. Nun 
wird sie renoviert – so hat es die Kirch-
gemeindeversammlung einstimmig 
beschlossen. An Ostern 2024 wird sie 
für ca. ein Jahr ihre Tore schliessen, um 
dann wieder in neuem Glanz weit über 
den Pastoralraum zu erstrahlen.
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Leitung Pastoralraum: vakant
Informationen bei den einzelnen   
Pfarrämtern 
(Adressen Seiten 10 bis 15)
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Als Denkmal und spiritueller Erfahrungsraum dringend renovationsbe-
dürftig: Kirche St. Martin in Pfeffingen.


